
Comune di Montagnareale

IL SINDACO
Quale AutoÎità Comunale di Protezione Civi|e ai sensi dell'art, 15 delta Legge n. 225 del24/02/1992 e ss.ntn,ti.

Richiamati:

"r la lcggc 24 febbraio 7992, n.225 con la quaÌe ò stato rstituito il Servizio Comunalc di l)rotezione
civrle e riconc.rsciuto il Sindaco quale Àutorità comunare di protezio'c civ c;* tl dccteto legislativo 37 marz-o 1g98, n.r12, dì confcrmento di funzioni c c'mpiu
amminisúativi alle rcgioni e agli cnti locali in attuazionc dcl capo I della lcggc 1,5 marz-o l9g7 n.
59 c ss.mm.ìi chc fra lc atuvità di protezicinc civilc complendc ìa lotta agli iiccncii bcrschivi;

Visti:
I la lcgge rcgionale 31 agosto '19()8, n.'14 che disponc le normc in materia cli protczionc civile;i Ia legge regionalc 6 aprile 1996, n.16 chc:

o all'art.33, prevedc che I'attività regionale dr prevenzione incencli e la lotta contro glì ilccnli
dei boscH c della vegctazione sia diretta alla protezionc <ìe.l parimonig fotcstalc
pubbhco c privato, dei tcrreni agrìcoìi, del p^.r"g13ro e <legli ambicnti narurali, nonchó a
garantrre Ia stcurczza dclle personc;

o all'art.42, vengono inclividuate aziendc, enti c socletà che sono tenuti a mantelrcre Dulltc-
ttamitc operazioni meccaniche, le banchine c le scarpate clcllc vic di comunicazii,sc .li
l.ro pcrtrnenza immediatamente adiacenti alle arce boscate c ccsJrugliare:

)- la legge n 353 dcl 21 novcmbre 2000 "reg]e - quadro in materia d'inccndr boschivr";
); la lcgge rcgtonale 14 aprrìc 2006 n. 14 di modi[rche ccl integrazioni alla lcggc regionale n. 6

zpnlc 1996 n.16 "Riordino dclla legìslazione in materia forcstale e cli tutcla clclla vcgerazion..
lstituzrone dell'agenzia dclla regione sicìliana per le crogaziori in agricoltura - A.ll.S.ll.A.',;

i fo p c.m. del 28 agosto 2001, n.3606 "disposizioni urg.nu dr protczione civile dircne a
frontcggiarc lo stato di cmcrgcnza in arto nei territori delle regioni Lazio, Campania, Puglia,
Calal:ria c dclla regionc siciliana in rclaztone ad evcntj calamìtosi dovuti alla diffusionc d'inccncli
c fcnomenr di combustionc", all'art. 1 comma 5, prer,.eclc chc i sindaci clci comuni intercssati
delÌa prcsente ordinanza. a':icurino il rispcttrr cìellc nc,rmc pcr ridurre l'inccncliabilità cler calnpi
e dci boschi il cur rispctto va assicurato anche mc<liante il decespuglìamcnto c I'csp(rrrazione
dci rcsidui colturali;

i la circolarc rcgione Siciiia - prcsidenza dipartrmcnto protezione civ e del 14 gennaio 2008
Prot 1722, avcl.ìtc per oggetto: "attività comunali e intcrcomunali di protezionc civrle - rmpiegt,
del volontariato - tn<\rizzi tcgionaìi - art.108 dcl dccreto legislatir.o 37 marzo 1998, n.1 12";

i l'arr.29 dcl cochcc della strada;
! la direttiva n. 2008/98/CE rccepita dal D. Lgs. n. 205 d,cI 3/12/2010, ed in particolare l'art.13

comma f che stabilisce che non rlentrano nel campo di appìrcazione della parte <luarta del
mcdcsimo decrcto "...paglia, sfalci c potature, nonché altro materiale agricolo o forcstalc
naturale non pericoloso utthz.zatt in agricoltura, nella selvicoltura o pcr la ptoduzione cli cncrgia
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da tale biomassa mcdiantc proccssi o metodi che non danneggiano I'ambìcnte nè mettono tn
pericolo la salutc umana";

Viste Ie ultcriori leggi nazionali e tcgionalì in materia;
Visti glì artt. 423,423 bis, 449 e 650 del c.p.;
Considerato chc la prcsenza dr stoppie, lteno ed erbacce nci terreni incolti o boscati possono costltu[e
causa dì gravi pcricoli di inccrrdì,,;
Rilcvato chc nel tcrritorio comunalc sono ptescnti, anche in prossimrtà di aÍee apeîtc al pubblico uso,

terrcni incolti cd infcstatr da stcrpi cd arbusti chc possono esscre facile csca e/o strumcnto di
propagazionc del fuoco;
Rilevato chc la stagionc est.iva comporta un alto pericolo di incendi nei terrcni incolti e/o abbandonaú,
con conseguentc gravc pregiudìzio per I'incolumrtà dcllc persone e dci beni;
Rilcvato chc l'abbandono c I'incuria da parte dci privatr dr taluni appezzamcnti di terrcni, posri sia

aLllntetno sia all'csterno dcl centro udrano, comporta un prolifetarc di vegctazionc, rovi e di srerpaglic,

chc per lc clevatc temperature estìve aumentano notc\.olmentc rl rischio di propagazione di incendi;
Ritenuto dr dovcrsi adotratc iruziative volte a prevenirc cventi di pericolo pct la pubbhca incolumìtà;

ORDINA
ai proprictari, afFrtruan, conduttori di fondi o a coloro che a qualsiasi titolo godono di terreni ricadentr

all'intemo del territorio comunalc, d.i pror..vedcre, entro i.l peîcntodo tcrrnine dcl 20 giugno 2016, al

decespugliamento c asportazionc delle sterpaglie, rovi, fìeno, ramì e vegetazionc secca in gcnerc, rihud
o di qualunque altro matcriale di qualsiasi narura chc possa cssere fonte d'inccndio; di cfFertuare in

prossimità di fabbricati, stradc pubbliche e privatc, ferrovic e lungo i confini del fonclo trna fascia

parafuoco 
^ventc 

lc scgucnti larghczze:
- rìon infenorc a ml. 10,(X) nei terrcnr piancggiantr;
- pari a ml. 20,00 nci terrcni tenazzalt o con pendcnza ugualc o supcriore al 207n;

pari a ml. 5t),00 nei tcrrcni con pendcnza supcriore al 507u.

Cli cr.rtr pubbÌtci ptoprietari di stradc si dovtanno fare carico della pulzra cntro il tetmine sucìclctto. i\i
soggctti incaricati dagli enu pubblici è fatto divicto di bruciare il materialc di rìsulta che dovre rnvece

csserc desúnaro al recupcro () avviato in discarica.
funr i rcsiduì pror.enicnti dalla pulitura predctta dovranno esscre immcdiatamcÍìtc allontanatì <ìal letto

di caduta o lascrati rn piccoti cumu[ ciascuno non superiote ad un tctzo di metro stero per iproccssi di

naturale biodcgradabrlrtà. I rcsidui di pulitura delle coltivazion.i agticolc e forestali non Possor.lo
assoluramcnte esscre bruciati sul campo, in quanto a norma del decrcto legislativo del 3 drccmbre 2010,

n.205 configurano il rcato di smaltirncnto rllecito dr riFrutt, sanzionat<.r penalmente dall'art. 256 comma 1

del dccreto legislarivo 3 ap e 2006, n.152. Qualora Ie piante fosscro ammalatc (con climostrata

patologia c con ccrtificazione fitopatologia) è conscntito distru6gerlc, all'internc, della proprteta, previa

^utotiT,zaziotle 
dcl distaccamcnro forestale competcntc, nelle prime ore dclla giornata c comunquc non

oltrc lc orc 9.00, solo sc la zona cLcostante sarà stata arata per un raggio di almeno 10,(X) mctn dal

punt() in cui sr procedcrà. alla bruciatura dci predctti resrdui, vig ando j.n manicra attiva e cc,ntinuatjr-a

sull'andamcnto della combustione urilizzando idonee misure di sicurezza ef o mez.zi idonct ad cvrtarc

ogni cventualc cspansione dcl fuoco. Ai proprictati, agli affitruari c ai conduttori dci campi coltìr'arì

dcll'intero rerritorio comunale, a conclusione dclìc operazionì di mìcrj trcbbiatura, di pratrcarc

prontamente e contestualmcnte sul suolo agricolo, pcrimetrale dci campr intctessati, una fascta

prorcrúva sgombera da ognt rcsiduo di vcgetazionc per la laryhczza condnua di aLmeno dicci metrt, talc

cla assicurare chc in caso cl'er.entualc incendio iÌ fuoco non si propagll allc arcc circosantì c/<;

confinantr. I)cr i terrcni oggctto di inccndio, sì rimanda alle ulteriori sanzioni, divieti e prcscrizioru di

cur all'arr.10 dclla leggc 21 novcmbre 2000, n.353 (isctizionc ncllo specialc "catast<-r dei soprassuoh

percorsi dal fuoco", r.incolo quindiccnnalc dr immodìfrcabiìità urbanisúca, r'incolo dcccnnalc dt

inediFrcabilità, ctc...) c<ì alle sanzioni pcnaìi di cui all'art.11 ncl caso di acccrtamento di rcsponsallilìtà

n ell'in cc r.r d ic-r .
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E'assoluramente vietato accendere fuochi dal 20 giugno al 20 ottobre.
Ar fini della prevcnzione, tuttr i cittadini sono invitati a segnalare celermente al comando dr poluia
municipalc i rischi e lc inadempienzc risconúatc. l,e scgnalazioni dovranno csserc c(xrcdatc dellc
informaziot.ri nccessarie all'individuazione dcl sito (indirizzo, proprietà e idcntifrcatrvi catastali). ln caso
di inossen'anza delìc prcsentc ordinanza, sarà facoltà di qucsto Comune, trascorso inutjlmcnte il
terminc suìndicato, senza indugio ed ulteriori analoghì pror''vedimend, agirc d'ufficro cd in danno ai
trasgrcssori, ricorrendo all'assistcnza della Forza Pubblica. I soggetti rnadempicntr saranno responsabili
dci danni che, a scguito d'incendi, si dovessero verificare a carico di persone c/o bcru mobrh c
rmmcrbi[ per I'inossewanza della prescnte otdnanza. Le violazioni alla presente otd)nanza, qualora si

gencri o si favorisca il propagarsi di un incendio, saranno sanzionate sia penalmentc (ai scns.i dcglì artt.
423, 423 bis e 449 del C.P.) c sia amrninistra dvamentc con importo pccuniatio da € 51,00 (eur<.r

cinquantuno/0O) a € 258,00 (euro duecentocìnquantotto/O0) per ogni ettaro o frazionc di cttarcr
incendiato (ai scnsi dell'art. 40 comma 3 lcgge regronale 6 apdlc 1996, n.16).
E fatto divieto ncl periodo compreso tra rl 15 giugno cd il 15 ottobre, salvo diverse disposizioni da

crlranare con apposita ordinanza sindacale, in prossrmità dr boschr, terreni cespugìiati e nel terrenl
agricoli ricadcnti all'intemo del territorio comunale:

'1. di acccndcre fuochi, far brillarc rnìnc, usarc apparecchi a Framma libera o elettrici pet tagliarc
metalli;

.l di usate motori, fornclli inccnctitori che producono faville o bracc;
* d.i bruciare stoppic, matcriale erbaceo, sterpaglie, rcsidur dr potature, di giardinaggio o usarc

sostanze inhammabilj nclle aree suddettc;
* di usarc fuochi d'attiFrcio, in occasione di fcste e solenniù, in aree divctse da cluelle appositamentc

individuatc c comunque senza le preventìve autorizzaz,tonj rilasciate dagli organi competcnd;
* di gcttarc mozzic<tnj di sigarctre dai vercoli in transito sulle strade;
* di compicre ogni opcrazionc che possa creare pericolo immcdiato d'incendio;

RICORDA
CTTE A,D OGNI CITTADINO INCOMBE L'OBBLIGO DI PRESTARE LA PROPRIA OPERA IN OCCASIONE
DEL VERIFICARSI DI UN INCENDIO NELLE CAMPAGNE. NET BOSCIII O NELLE ZONE URBANE O

PERIFERICHE,

INVITA.
'luttr r crttadini, in caso di a\..\-istamento di un incendio che intcrcssi o minacci l'incolumità, ad avvettìrc
con sollecìtudinc uno deì sefÌuenú numeri:

- Corpo Forestale della Regione Siciliana tel. 1515

- Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco tel. 115

- Arma Catabinieri 112, Questura 113

- Comando Polizia Municipalc e Resp. Protezione Civile Comunale tel. 0941/ 315252.
DISPONE

/ chc la prcsentc C)rdinanza vcnga pubblicata presso l)\lbo Prctorio dcl Comunc, affissa mcdiantc

marrifcstì e rcsa puì>l>hca su tutto il territorio comunale cd inserita nel sito UfFrcialc dcl Comunc:
wcb: www.comunedimontagnarcale.it;

/ le f<trze dcll'ordinc e la polizia municipalc sono incaricatc dell'esecuzione dclla presentc Ordtnanza;
/ l^ ptcse.rte Ordinanza vienc trasmcssa: alÌa Prefettura dì Messina, al Comando l)rovrnciale Vigìh del

Iìuoco di Mcssìna, all'Ispcttorato lìipartrmentale dclle Forcste della Provincia di Mcssina scz. dt

l)attr, al l)ipartimento Protezionc Civile di Messina, al Libero Consorzio Comunalc - ex l)rovtncta
Itcgionalc di Mcssrna;

/ Avvcrso Ia prescnte i conduttori dci fondi inrercssati poúanno presentarc entro gg. 60 ricorso al

Ti\lL dì Catania cd entro 20 gg. al Presidcnte della lìcgione Siciìiana.
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